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Inchiostro e pixel
I lettori più affezionati sanno di poter sce-
gliere: trovare Nero su Bianco in edicola 
o al bar sotto casa e portare a casa il gior-
nale di carta, oppure leggerlo on line da 
pc. Per raggiungere sempre più persone 
abbiamo aumentato costantemente la tira-
tura e il numero dei punti di distribuzio-
ne; ma per far sì che il nostro giornale sia 
leggibile ovunque e sempre più comoda-
mente, abbiamo rivoluzionato la versione 
on line rendendola più chiara, completa e 
versatile.
Non vi annoierò con dettagli tecnici ma, in 
sintesi, vi racconto cosa è cambiato: ora po-
tete leggere più facilmente nerosubianco.eu 
anche da tablet e smartphone, potete “tro-
vare” gli articoli che vi interessano senza 
dover sfogliare l’intero giornale, potete 
condividere testi e foto sui social network 
(facebook, twitter e altri), potete leggere 
un vecchio articolo che vi era sfuggito, 
potete consultare l’archivio di tutti i nu-
meri dal 2006 a oggi, potete abbonarvi 
per ricevere il giornale via e-mail, e tanto 
altro. Come si sa, quando si aggiorna un 

sito web il lavoro è lungo e impegnativo: 
abbiamo cominciato ma non finito, con-
tinueremo ad aggiungere contenuti e no-
vità. Mi fermo qui, il resto scopritelo da 
soli. Dateci un’occhiata, fateci sapere se 
vi piace, regalateci consigli e osservazioni 
critiche: Nero su Bianco per crescere ha 
bisogno di voi.

Francesco Bonito 

Freddo (po)polare
Da un lato si sfratta, dall’altro non si paga. 
Senza colpe attuali di chicchessia, è ov-
vio (su quelle pregresse, invece, andrebbe 
scritto un trattato), ma gli effetti collaterali 
di un Comune a secco di cash sono anche e 
soprattutto questi: l’impossibilità di inter-
venti nel sociale. Il che, messo in ciottoli, 
significa che – raddrizza qua, rattoppa là 
– alla fine paga una sola categoria: gli in-
digenti. Quelli contrattualmente più deboli 
in questo eterno subappalto per la sopravvi-
venza, che non possono permettersi di sop-
perire alle mancanze della mano pubblica 
comprando gli stessi servizi dagli opera-
tori privati. Un po’ come succede quando 
lo Stato è costretto a bacchettare questo 
o quell’Ente locale per farlo rientrare nel 
tetto di spesa previsto per un determinato 
servizio. Tariffe che s’impennano e qualità 
che cade a picco: ma di questo, a quelli che 
hanno soldi, frega poco. Semplicemente, 
loro, rinunciano alla coda in guardia me-
dica o all’ufficio ticket dell’Asl. Alzano il 
telefono, chiamano, prenotano. Pagano. E 
pagando superano beatamente qualunque 
situazione di stallo: debito pubblico, cadute 
del Pil, recessioni e stagnazioni. 
È di questi giorni la notizia del distacco del-
la fornitura di energia elettrica alle famiglie 
che occupano i locali dello stadio Pastena e 
dell’ex scuola Salvemini, concessi tempora-
neamente in uso dopo gli sgomberi del 2013 
degli alloggi di via Turco e via Manfredi. 
Poco meno di quaranta persone – tra cui bam-
bini e disabili – che oltre ad avere sulla testa 
la spada di Damocle dello sfratto saranno co-
strette ad attenderlo al buio.
Al di là della drammaticità dell’atto in sé, 
pare pure un’operazione dal retrogusto sim-

bolico: l’ultimatum metaforico, la quiete 
prima della tempesta, la secca in spiaggia 
prima dello tsunami. A breve, difatti, segui-
rà lo sgombero esecutivo; e s’immagina non 
sarà una situazione semplice da gestire, sia 
logisticamente che emotivamente. Né per 
loro – gli occupanti – né per le forze dell’or-
dine che saranno chiamate ad allontanarli.
Un dramma doppio, giacché nell’attualità il 
Comune è anche privo di mezzi per finan-
ziare una loro sistemazione temporanea in 
alberghi o altre strutture ricettive. Tutti drit-
ti, cioè, da un tetto abusivo a una vista sul 
cielo stellato.
L’unico accorgimento riguarderebbe even-
tuali minori, per i quali, ove non interven-
ga una provvidenziale ospitata da parenti o 
amici, si starebbe vagliando la possibilità 
di un ricovero temporaneo presso le Case 
Famiglie locali.
Ma anche qui – oltre a tutte le considerazio-
ni sull’impatto psicologico di una soluzione 
del genere – monta un enorme dubbio di fat-
tibilità: sì, ok, diranno gli operatori sociali, 
accogliamo e ci stringiamo, ma con quale 
denaro? Cioè, se è vero che il Comune è già 
ampiamente moroso nei confronti di una co-
operativa che gestisce tali strutture, al punto 
da mettere a serio rischio il sostentamento 
dei bambini precedentemente accolti, come 
farà a garantire i mezzi per accogliere gli 
eventuali nuovi ospitati?
La realtà è che quelle frasi lì, “dove mangia-
no in due mangiano in tre”, o “letto stretto 
coricati in mezzo”, sono solo proverbi. Ma 
per condividerli davvero, il letto e il mangia-
re, dovrebbero prima esserci.

Ernesto Giacomino

1957. Stadio S. Anna, il pubblico assiste alla partita della Battipagliese
Si riconoscono: i fratelli Vocca, Locascio, Musella, Romano, Cataldo. (Foto concessa da Antonio Cataldo).  
Chi si riconosce o conosce qualcuno nella foto può contattare la redazione (0828 344828).

Amarcord

ELEZIONI REGIONALI 2015 – PROPAGANDA ELETTORALE
In conformità alla vigente normativa in materia di propaganda elettorale e se-
condo quanto stabilito per la diffusione dei messaggi politico-elettorali sul-
la stampa periodica, Nero su Bianco mette a disposizione di tutti i candida-
ti spazi destinati alla propaganda elettorale a pagamento. Detti spazi (accompagnati 
dalla dicitura “messaggio elettorale”) possono essere prenotati alla nostra redazione  
(tel. 0828 344828) entro il 12 maggio. Precisiamo che verranno riservate a tutti le 
stesse condizioni e che le richieste di pubblicazione saranno gestite secondo il criterio 
di priorità cronologica, fino all’esaurimento degli spazi disponibili.
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Regionali: nove i candidati battipagliesi
Come già era stato per le elezioni euro-
pee, che si sono tenute nel maggio dello 
scorso anno, anche queste regionali, la cui 
data è fissata per il 31 maggio prossimo, 
assumono un significato particolare, in 
una città dove la politica è stata momenta-
neamente messa da parte.
In una Battipaglia che difficilmente è ri-
uscita ad esprimere rappresentanze, che 
non siano quelle del Consiglio comunale, 
la speranza è che finalmente si riesca alme-
no ad avere un consigliere a Palazzo Santa 
Lucia. Mentre il giornale va in stampa 
qualche candidatura è ancora sub iudice, 
i pretendenti battipagliesi pare siano nove 
in tutto (purtroppo siamo riusciti a sentir-
ne solo sei, degli altri tre pubblichiamo le 
foto). Quattro sono i candidati consiglieri 
per De Luca presidente: Demetrio Landi, 
Antonio Salimbene, Michele Toriello e 
Raffaele Pascale. Al momento risultereb-
be escluso, a causa di un errore formale 
nella presentazione della candidatura, l’ex 
sindacalista Pietro Ciotti (PD).

Per Caldoro, invece, tre candidati: 
Fernando Zara, Carmine Pagano e 
Franco Manzi. Fra gli outsider, Enrico 
Farina per il Movimento 5 stelle e 
Valentina Del Pizzo, per Salvatore Vozza. 
Nove personalità che testimoniano an-
cora una volta la difficoltà di Battipaglia 
a coalizzarsi, per superare le divisioni 
politiche degli ultimi decenni. Un con-
cetto che condivide Carmine Pagano, 
candidato per Fratelli d’Italia: «In que-
sto momento storico – spiega l’ex consi-
gliere comunale – sarebbe molto impor-
tante per la città di Battipaglia ottenere 
una rappresentanza regionale, per esem-
pio per i fondi europei». Ma le prossi-
me elezioni regionali, secondo Pagano, 

avranno anche un riflesso sulle prossime 
amministrative.
Dello stesso avviso è Enrico Farina, 
candidato del Movimento 5 stelle, che 
ritiene fondamentale una rappresentanza 
battipagliese al Consiglio regionale: «I 
principali impegni – spiega l’attivista a 
cinque stelle – sono il riconoscimento di 
Battipaglia come area di crisi industriale, 
che consentirà alle nostre imprese di ac-
cedere a ulteriori finanziamenti, la tutela 
dal rischio idrogeologico col rimborso 
per oltre un milione di euro per i danni 
dovuti allo straripamento del Tusciano e 
la bonifica del territorio; oltre al ben noto 
problema della depurazione».
Valentina Del Pizzo, candidata con 
Sinistra al Lavoro con Vozza, ha spiega-
to così queste regionali: «Ho accettato di 
candidarmi al Consiglio regionale per dare 
un contributo alle strategie politiche del 
territorio con cui ogni giorno mi confron-
to. Battipaglia è una città che soffre gravi 
emergenze ambientali, la cui soluzione 

ritengo sia profondamente funzionale alla 
qualità della vita e al diritto alla salute». 
Più caustico, invece, Fernando Zara, 
candidato con la lista Caldoro presiden-
te: «Il dato storico maggiormente rilevan-
te politicamente è che questa città è stata 
sempre incapace di farsi rappresentare ai 
livelli istituzionali superiori, ma il proble-
ma principale rimane il lavoro – ha detto 
l’ex sindaco battipagliese – in pochissimi 
mesi sono stati persi trecento posti, ma la 
crisi parte da lontano».
Michele Toriello, candidato nella lista 
Udc con De Luca, sembra avere le idee 
chiare: «Mi candido per valorizzare il ter-
ritorio attraverso l’econimia del turismo, 
dell’arte e della cultura. Mi batterò per 

maggiori investimenti per l’istruzione e la 
formazione».
L’ex consigliere comunale Antonio 
Salimbene, candidato pro De Luca, ha 
sottolineato l’importanza di queste regio-
nali: «Battipaglia è sempre stata esclusa 
dalla programmazione e dalla politica 

regionale, per questo è importante un 
rappresentante in Regione che gestisca i 
grandi piani, un referente che curi gli in-
teressi degli imprenditori».

Marco Di Bello

Raffaele Pascale Demetrio Landi Franco Manzi

BTP Tecno, un calvario  
lungo cinque anni

Si riaccendono i riflettori sulla protesta 
dei lavoratori BTP Tecno di Battipaglia 
e paradossalmente è proprio la mancan-
za di corrente elettrica ad averlo provo-
cato. Lo scorso 29 aprile, infatti, alcuni 
operai dell’Enel si sono recati nel sito di 
Battipaglia per staccare la corrente a causa 
di un debito di decine di migliaia di euro 
che Alcatel non avrebbe provveduto a li-
quidare alla società d’energia elettrica. Le 
tensioni per fortuna sono rientrate grazie 
al liquidatore Giuseppe Toia che è interve-
nuto pagando circa 26000 euro di fatture 
sospese, dando così la possibilità di riac-
cendere i macchinari. 
La vicenda dell’Alcatel-Lucent inizia nel 
2010, quando da una costola della società 
nasce la Btp Tecno. Inizia così la coesisten-
za di due aziende nello stesso stabilimen-
to di via Bosco I, sulla zona industriale di 
Battipaglia. Col passare del tempo, mentre 
i lavoratori dell’ex Alcatel-Lucent con-
tinuano a sperare, quelli della Btp Tecno 
iniziano a temere per il proprio futuro. Il 
proprietario, l’imprenditore genovese Gian 
Federico Vivado col tempo inizia a dare 
sempre meno garanzie sul futuro. Così, 
mentre l’Alcatel-Lucent viene definitiva-
mente ceduta al gruppo Sesa Nv e l’Al-
catel si smarca dal territorio battipagliese, 
nel settembre dello scorso anno i lavoratori 
della Btp Tecno mettono in atto una cla-
morosa protesta. Il sindacalista Giancarlo 
De Leo si arrampica su un palo della luce, 
minacciando il suicidio. Da allora, la Btp 
Tecno è stata messa prima in vendita e 
quindi in liquidazione. A tutt’oggi, proce-
de la protesta silenziosa dei lavoratori, che 
ormai nel futuro hanno una sola certezza: 
lavoro per loro, non ce n’è.

Senza reddito da settembre del 2014, le fa-
miglie dei lavoratori sono ormai al collas-
so. Nel febbraio del 2015 arriva l’agognato 
contratto di solidarietà e pochi giorni fa 
quello di cassa integrazione, ma ancora una 
volta i lavoratori della BTP si sono sentiti 
beffati poiché, a causa di una serie di errori 
burocratici prodotti da alcuni studi di con-
sulenza del lavoro, non sono ancora riusciti 
a percepire né l’una né l’altra indennità. 
Intanto Paola Trimarchi, rsu dell’azienda, 
certamente sfiduciata annuncia un nuovo 
incontro presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico: «L’11 maggio dovremmo in-
contrare gli imprenditori libici che da mesi 
ormai hanno proposto di fittare un ramo 
dell’azienda, prospettando anche un suc-
cessivo acquisto. Speriamo che l’incontro 
si faccia perché per recarci a Roma dob-
biamo fare la colletta tra di noi. Qualora 
ciò non avvenisse pretendiamo che si pren-
da una decisione nero su bianco e che sia 
definitiva». 
Una situazione davvero disperata per 
un’azienda che rappresentava l’eccellenza 
nel sud Italia e che, come dichiara ancora 
la Trimarchi: «è stata lasciata sola a mori-
re nell’indifferenza delle Istituzioni e del 
territorio». Oggi la BTP non può fare altro 
che contare i licenziamenti. Le “vittime” 
di questa crisi sono circa cinquecento, 
considerando che, oltre ai 110 lavorato-
ri a tempo indeterminato che ancora so-
pravvivono, ce ne sono altre centinaia tra 
interinali e operai dell’indotto prodotto 
dall’azienda che sono stati i primi ad an-
dare a casa.

Lucia Persico
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20 aprile
Un cittadino ghanese, espulso per ben 
tre volte, continua a circolare libera-
mente e a commettere reati perché la 
Prefettura di Salerno non ha la dispo-
nibilità di un vettore per trasferirlo al 
Centro di identificazione ed espulsione. 
Erik Effeh Oppong di 32 anni, da circa 
un decennio a Battipaglia, parcheggia-
tore abusivo, alcuni giorni fa era stato 
arrestato dalla Polizia Municipale, per-
ché gli agenti intervenuti al parcheggio 
di via Matteo Ripa, a richiesta di molti 
cittadini che lamentavano l’insistenza 
del parcheggiatore abusivo, venivano 
percossi dal ghanese, prima di riusci-
re ad ammanettarlo. I vigili riportavano 
lesioni guaribili in quattro giorni ciascu-
no. Il Tribunale di Salerno, convalidato 
l’arresto, lo poneva in libertà, disponen-
do l’immediata espulsione dal territorio 
italiano. Per la terza volta l’ufficio im-
migrazione della Prefettura non aveva 
la disponibilità di un mezzo vettore. Lo 
straniero era già stato arrestato a febbra-
io dalla Polizia Municipale con l’accusa 
di estorsione e di non aver ottemperato 
ad un precedente decreto di espulsio-
ne. A marzo era stato fermato e denun-
ziato in stato di libertà dagli agenti del 
Commissariato di P.S. di Battipaglia per 
il furto in un supermercato. 
– Stalking: inseguita dal suo ex fidan-
zato si rifugia dai Carabinieri. Una gio-
vane commessa 24enne di Battipaglia, in 
serata, mentre era a bordo della sua au-
tovettura, si è accorta di essere seguita 
insistentemente dal suo ex fidanzato che 
da tempo la infastidisce in vario modo. 
Spaventata, chiama il 112 e il carabinie-
re di turno le consiglia di recarsi presso 
la loro caserma. La donna ha eseguito le 
direttive e, sempre seguita dall’uomo, 
ha imboccato il cortile della caserma di 
via Consolini. Solo allora il giovane, un 
30enne salernitano, si è reso conto di es-
sere in trappola e si è allontanato di cor-
sa. Ma ciò non gli ha evitato una denun-
zia per stalking.

21 aprile
Rapina in gioielleria in pieno centro. 
Due malviventi, probabilmente un uomo 
e una donna, entrati all’interno della gio-
ielleria Giaquinto di via Roma, hanno 

immobilizzato il titolare e minacciandolo 
con una pistola, hanno razziato tutto ciò 
che potevano, per un valore non ancora 
quantizzato. Solo quando il proprietario 
è riuscito a liberarsi, i due, dopo averlo 
percosso, si sono dati alla fuga. Sul posto 
sono intervenuti gli agenti della Volante 
del locale Commissariato, che utilizze-
ranno per le indagini le immagini delle 
telecamere interne alla gioielleria e quel-
le della centralissima via Roma.

Don Ezio Miceli

22 aprile
Storia a lieto fine: donna sfrattata 
minaccia di bere l’acido e le trovano 
casa. La famiglia Di Francesco, padre, 
madre e una figlia, sfrattata per moro-
sità dalla propria abitazione, era ricorsa 
al Comune per una nuova sistemazione. 
Ma i commissari riuscivano a garantirle 
solo un mese di soggiorno in albergo. La 
donna ha così iniziato, dinanzi al Palazzo 
comunale, uno sciopero della fame e del-
la sete, minacciando di bere una bottiglia 
di acido. La storia si è risolta favorevol-
mente grazie all’intervento di don Ezio 
Miceli, parroco di Santa Maria della 
Speranza, che è riuscito a reperire per la 
famiglia Di Francesco una abitazione in 
località Corno d’Oro.

24 aprile
Ubriaco devasta un bar. Verso mez-
zanotte il titolare di un bar in via 
Indipendenza rifiuta di servire ancora 
da bere ad un cliente già palesemente 
ubriaco. La reazione è immediata e S. B., 
42 anni, comincia a rompere suppellet-
tili del locale. Il proprietario chiama i 
Carabinieri, ma ce n’è anche per loro. 
S. B. li aggredisce. Giunge anche una 

volante della Polizia e solo così l’ener-
gumeno viene ammanettato. Un poliziot-
to ed un carabiniere vengono refertati al 
Pronto Soccorso per lesioni guaribili in 
una settimana ciascuno. L’uomo dovrà 
rispondere di violenza e lesioni a pubbli-
co ufficiale.

25 aprile
Viola l’obbligo di dimora e viene ar-
restato dai Carabinieri. I Carabinieri 
della Compagnia di Battipaglia hanno 
tratto in arresto Aniello Arienzo, 42enne 
pregiudicato salernitano, ritenuto affilia-
to al clan Viviani, sottoposto alla misu-
ra dell’obbligo di dimora nel comune di 
Salerno. A bordo di una Smart è stato in-
tercettato nei pressi del casello autostra-
dale di Battipaglia, da un posto di blocco 
dei Carabinieri. Si è subito fermato, ma, 
nel tentativo di eludere l’attenzione della 
pattuglia, ha affermato di non essere in 
possesso di documenti. Lo stratagemma 
non è stato sufficiente perché i militi, con 
una serie di accertamenti incrociati, sono 
ugualmente pervenuti all’identificazio-
ne del pregiudicato, che è stato tratto 
in arresto per la violazione della misura 
cautelare.
– Previsione di sfratto per gli abusivi 
dello stadio Pastena e della ex scuola 
Salvemini. La commissione straordina-
ria torna alla carica per programmare lo 
sfratto di edifici occupati abusivamen-
te. Primi obiettivi sembrano essere gli 
edifici dello stadio “Pastena” e della ex 
scuola Salvemini di via Plava, dove ven-
gono ospitati da un anno e mezzo mol-
ti degli sgomberati di via Turco e viale 
Manfredi. Si tratta in totale di circa tren-
tacinque persone, appartenenti a sette fa-
miglie, che, a breve, rischiano di trovarsi 
senza un tetto. 

– La Corte di Appello di Salerno ha 
condannato Ubaldo Citarelli, 54 anni 

di Battipaglia, a cinque anni e due mesi 
per estorsione, aggravata dal compor-
tamento mafioso. I fatti risalgono al set-
tembre di due anni fa, quando Citarelli, 
abituato a pretendere consumazioni gior-
naliere dall’esercente, ostentando la sua 
appartenenza al clan De Feo, si trovò di 
fronte ad un rifiuto da parte del titolare 
del bar. Allora gli fece trovare una botti-
glia di benzina davanti alla saracinesca, 
con chiari fini intimidatori. La denunzia 
da parte della vittima e le indagini dei 
Carabinieri, portarono alla denunzia per 
estorsione aggravata.

28 aprile
Ridotto il disavanzo del Comune.  
I debiti del Comune sono scesi, stando 
al rendiconto di gestione approvato dalla 
commissione straordinaria, a poco più di 
12,3 milioni di euro. Si tratta di un risul-
tato eccezionale, se si tiene conto che il 
rendiconto 2013 aveva messo in eviden-
za una situazione debitoria pari a 26,5 
milioni di euro. Risultato che si è otte-
nuto grazie a tagli e risparmi effettuati 
prima dal commissario prefettizio Ruffo 
e poi dalla commissione straordinaria. Il 
commissario Ruffo aveva fatto registrare 
un avanzo di competenza pari a 6,2 mi-
lioni di euro; ma ancora meglio ha fat-
to la triade commissariale, attestandosi 
quasi a 7 milioni. Registrati anche mag-
giori incassi dai tributi e miglioramenti 
nel pagamento dei debiti. 

29 aprile
Catturato uno dei presunti assassini 
di Natalino Migliaro. Come si ricorde-
rà Natalino Migliaro e la sua fidanzata 
Francesca Giannetto, nel mese di ottobre 
scorso, furono aggrediti violentemente 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Cosa succede in città (continua da pag. 4)

da due individui dall’accento dell’est, in 
località Idrovora, nella zona litoranea. 
La ragazza fu anche violentata, mentre 
Natalino morì due mesi dopo a causa del-
le gravissime lesioni riportate. 

Natalino Migliaro

Oggi, dopo lunghe e laboriose inda-
gini sinergiche del Ros e del Nucleo 
Investigativo del Reparto Operativo 
Provinciale dei Carabinieri, si è giunti 
alla identificazione e all’arresto di uno de-
gli assassini del giovane battipagliese. Si 
tratta del cittadino rumeno Ionut Alexa, di 
31 anni, tradito dal Dna delle tracce biolo-
giche lasciate addosso alla giovane donna. 
Le indagini si sono intrecciate con quelle 
relative al controllo della prostituzione in 
litoranea da parte di due bande, una rome-
na ed un’altra albanese, che hanno portato 
alla emissione di quindici misure cautela-
ri. Il presunto killer, che si proclama in-
nocente e completamente estraneo ai fatti 
contestatigli, è stato tratto in arresto con 
l’accusa di omicidio, violenza sessuale di 
gruppo e rapina con diverse aggravanti. 
Le indagini continuano per giungere alla 
identificazione dell’altro complice e per 
fare piena luce sul movente dell’episodio 
particolarmente violento. 

30 aprile
Blitz dei Carabinieri al mercato set-
timanale. I Carabinieri della locale 
Compagnia hanno effettuato un control-
lo a sorpresa al mercato settimanale che 
si svolge nell’area circostante allo stadio 
Pastena. I militari hanno individuato tre 
ambulanti che vendevano merce griffata 
contraffatta, per lo più calzature e capi di 
abbigliamento, privi di qualsiasi autoriz-
zazione e di documenti fiscali giustifica-
tivi della merce esposta. I tre, provenienti 

dall’hinterland napoletano, sono stati de-
nunziati e la merce, per un valore di circa 
30.000 euro, sequestrata. È stato inoltre 
sequestrato circa un quintale di prodotti 
ittici, venduti in un furgone e trovati in 
pessimo stato di conservazione. 

2 maggio
Arrestati due ladri, inseguiti  anche 
con l’elicottero. I Carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia hanno trat-
to in arresto due pregiudicati dopo un 
lungo inseguimento sull’autostrada A3, 
eseguito con l’aiuto di un elicottero del 
Nucleo Elicotteri di Pontecagnano. I due, 
Salvatore Carrotta, di anni 43, di Napoli, 
e Antonio Troia, 53 anni, di S. Giorgio a 
Cremano, avevano messo a segno un col-
po ai danni di un idraulico, per un valo-
re totale della merce di circa 5.000 euro, 
ma erano stati notati da una pattuglia dei 
Carabinieri che ha cercato di bloccarli. 

I malviventi si sono dati a precipitosa fuga 
a bordo di una Lancia Y, imboccando 
l’autostrada in direzione Salerno. Ma l’in-
tervento dell’elicottero ha permesso di in-
dividuarli consentendone l’arresto.

Onoreficenza per Luigi Frezzato
Il primo maggio a Napoli, presso il Teatrino 
di Corte di Palazzo Reale, su proposta del 
Ministro del Lavoro e provvedimento del 
Presidente della Repubblica, il dott. Luigi 
Frezzato – per anni vice direttore della lo-
cale Cassa Rurale ed Artigiana – ha ricevu-
to la Stella al merito del lavoro ed è stato 
insignito del titolo di Maestro del Lavoro.
La Stella al merito del lavoro è una onori-
ficenza che la Repubblica Italiana concede 
a quei lavoratori dipendenti che vengono 
ufficialmente considerati “parte eletta del-
la Nazione” perché portatori e sostenitori 
di alti valori morali, esempio concreto di 
fedeltà e abnegazione nel mondo del lavo-
ro. Ha partecipato alla cerimonia di con-
segna della decorazione il vice sindaco di 
Olevano Sul Tusciano, Michele Ferrara.

Luigi Frezzato

Le mamme in mostra
In occasione della Festa della Mamma 
l’associazione Madrioske e lo studio foto-
grafico Babystar organizzano una mostra 
fotografica: il 9 e 10 maggio, infatti, all’in-
terno di un luogo simbolo di Battipaglia da 
poco riqualificato e diventato un prestigio-
so spazio espositivo, la scuola Edmondo 
De Amicis, sarà visitabile la mostra foto-
grafica che vede protagoniste tante mam-
me di Battipaglia con i figli. La fotografa 
Emilia Apostolico ha spiegato i mo-
tivi dell’evento: «In un epoca 
estremamente tecnologica 
come la nostra si corre il 
rischio paradossale di 
non avere immagini da 
conservare, perchè si af-
fidano i ricordi a como-
dissimi e strabilianti te-
lefonini che però spesso 
hanno vita breve. L’idea di 
proporre un ritratto e insie-
me un incontro tra mamme e 
figli, ci è sembrata molto attuale e 
significativa. Sono venute mamme giovani 
con bambini e mamme con figli grandi, e 
si sono regalati tutti un momento di cocco-
le e di abbracci, emozioni che speriamo di 
evocare anche nei visitatori della mostra».
In concomitanza con la mostra l’associazio-
ne Madrioske ha deciso di proporre (saba-
to 9 maggio) la visione del cortometraggio 
“La Prestazione. Sex Like Birth”, realizzato 
da Freedom for Birth, Rome Action group. 

La proiezione sarà seguita da un confronto-
dibattito condotto dall’ostetrica Emanuela 
Errico e dalle psicologhe Mara Maiorano 
e Rosa Di Capua. Il cortometraggio tratta 
il tema della nascita, con i suoi molteplici 
aspetti (biologici, sociali, emozionali e spi-
rituali) e per questo ci riguarda tutti da vici-
no: la qualità del parto è espressione della 
qualità delle nostre vite. 
La proiezione di questo video vuole essere 

un’opportunità per considerare diversi 
punti di vista, una occasione di 

confronto per chi accarezza 
l’idea della maternità, per 

chi ha tante domande e per 
chi vuole condividere la 
propria esperienza. 
Madrioske, associazio-
ne fondata dalle psicote-

rapeute Mara Maiorano 
e Rosa Di Capua, è nata 

nel 2010 per valorizzare la 
condizione di madre, creando 

una rete di condivisione e di soste-
gno: un nuovo e contemporaneo “vicinato 
emotivo”, capace di sostenere le donne in 
questa smisurata e spesso ambivalente pas-
sione verso i figli. Il fine è quello di ridare 
nuove coordinate culturali alla maternità, 
per gestire con naturalezza le luci e le om-
bre che accompagnano le donne in questo 
viaggio. 

Valentina Parrella 

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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6 attualità

Kairòs: idee e opportunità

Kairòs è il gruppo dei giovani soci 
della Cassa Rurale di Battipaglia e 
Montecorvino Rovella; nasce nel giu-
gno 2012 con l’intento di riunire le idee 
e le energie più originali e innovative. Nei 
suoi primi tre anni di attività Kairòs ha 
proposto iniziative e opportunità per tut-
ti i giovani vogliosi di mettersi in gioco, 
con un sogno da coltivare o un obiettivo 
da perseguire. Ogni membro di Kairòs 
può scegliere liberamente e gratuitamente 
di intervenire nel club in maniera attiva, 
attraverso proposte, svolgendo incarichi 
nell’organizzazione stessa di un progetto 
e, soprattutto, attraverso la propria parte-
cipazione. L’obiettivo fondamentale del 
gruppo dei giovani soci è quello di favo-
rire la libera circolazione di idee, per se-
minare e raccogliere frutti nella difficile 
realtà contemporanea. Kairòs è sempre 
sensibile alle problematiche che i giovani 
possono incontrare nel mondo del lavoro 
e tante sono le opportunità per rimanere 
informati: è attiva una newsletter settima-
nale con numerose offerte lavorative visi-
bile sul sito www.kairosgs.it. 
Tra le ultime iniziative: un database nel 
quale le aziende possono reperire con fa-
cilità i curriculum dei giovani soci; così 
come Generazione Kairòs 2.0: una serie 
di incontri dove i giovani soci possono 
parlare liberamente di temi di punta che 
vanno dal sociale all’economia al priva-
to. Tutte le iniziative sono volte a creare 
una stretta collaborazione tra giovani ed 
aziende locali, per migliorare insieme e 
sfruttare le tante potenzialità che il nostro 
capitale umano può offrire. Scegliere di 
partecipare al gruppo significa investi-

re sul proprio futuro, avendo un’ottima 
chance di mettersi in mostra con lo spi-
rito di collaborazione che permette alle 
idee di tramutarsi in realtà. Coloro i quali 
fossero incuriositi dalle attività di Kairòs, 
possono iniziare fin da subito a seguire il 
gruppo attraverso il sito o i canali social, 
attendendo le prossime attività che ver-
ranno decise all’Assemblea ordinaria del 
club che si terrà domenica 10 maggio alle 
10 nella sala Soci, della Cassa Rurale, in 
piazza De Curtis.

Antonio Abate

Le associazioni si incontrano
“Incontriamoci” è la manifestazione orga-
nizzata dalla Fidapa sezione di Battipaglia 
e tenutasi lo scorso 29 aprile presso l’Isti-
tuto Enzo Ferrari. L’intento è stato quello 
di puntare i riflettori sulle associazioni pre-
senti sul territorio, sia per dare luce all’o-
perato e alle specifiche finalità di ognuna, 
sia per trattare il tema dell’associazioni-
smo. I lavori si sono aperti con gli inter-
venti della presidente Fidapa Meladina 
Bernardo e dalla vice presidente Anna 
Serriello. Diverse le associazioni cittadine 
intervenute: Pro Loco di Battipaglia, Radio 
Booonzo, Rotary, Inner Wheel, Mi girano 
le ruote, Andos di Bellizzi, Idearte, il pre-
sidio di Libera a Battipaglia, Non sei sola. 

Più volte, nel corso dell’evento, i termini 
“sinergia” e “rete” sono stati pronunciati 
proprio a indicare la volontà e l’impegno 
sociale di referenti ed esponenti delle 
diverse associazioni di conoscersi e la-
vorare insieme, collaborando in modo 
da favorire interventi e offrire assisten-
za e sostegno col contributo di specifi-
che figure professionali. Gli interessanti 
interventi sono stati intervallati da due 
momenti musicali: quello del giovanis-
simo cantautore battipagliese Antonio 
Farabella e l’applauditissima esibizione 
di ragazzi e adulti diversamente abili del 
centro di riabilitazione Nuovo Elaion 
della vicina Eboli.

Urban Upgrade: street art  
e creatività urbana

Il 29 aprile l’Università degli Studi di 
Salerno ha presentato Urban Upgrade, un 
convegno che ha visto protagoniste le espe-
rienze di professori e laureati dell’Universi-
tà. Con le loro ricerche hanno cercato di di-
mostrare che l’arte di strada non può essere 
ridotta al semplice graffito o al murale, ma 
presenta una eterogeneità che spazia dalla 
storia dell’arte alla sociologia, dalla lingui-
stica al fashion design, fino ad arrivare alla 
dimensione del digitale e dei social net-
work. Per spiegare tale varietà, nella zona 
antistante l’aula è stato allestito un “mu-
seo” con fotografie, locandine, manichini e 
bozzetti, creando un percorso visivo per gli 
spettatori. Importante l’intervento che ha 
visto protagonista Battipaglia. Frammenti 
della sua storia sono stati recuperati grazie 
allo studio dei murales, soprattutto quelli 
di piazza Risorgimento (nella foto), forte-
mente voluti, sia nei soggetti sia nella tec-
nica, da Carmine Battipede. A conclusione 
dell’evento le testimonianze dirette di co-
loro che vivono di street art: l’associazione 
Overline e Paolo Romano in arte Shaone.
Overline dal 2008 è promotrice di un 
progetto itinerante di restyling urbano, 
Overline Jam, supportato dall’ammini-
strazione comunale di Baronissi. Il presi-
dente Michelangelo Quaranta e Pierpaolo 
Laiso hanno spiegato il loro punto di vista 
mentre dietro di loro scorrevano le imma-

gini dei capolavori realizzati durante le 
varie edizioni.
L’Università di Salerno e coloro che hanno 
collaborato auspicano che questo conve-
gno sia il primo di una serie e che si possa 
anche nella provincia salernitana portare 
avanti progetti di catalogazione della stre-
et art sull’esempio recente di Roma.

Alessandra Guzzo

Un incontro dei giovani soci di Kairòs
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8 benessere

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La fame emotiva
Esiste un legame fra comportamento ali-
mentare ed esperienza emotiva, per cui 
l’alimentazione viene spesso usata, in ma-
niera inappropriata, per regolare i nostri 
stati emotivi; per tanto, quando si deside-
ra o si deve (per motivi di salute) perde-
re peso, oltre che dell’aspetto alimentare 
occorre preoccuparsi anche dell’aspetto 
psicologico ed emotivo. È utile sapere che 
quando mangiamo lo facciamo per due ra-
gioni: la prima è la fame, la seconda l’ap-
petito. Fame e appetito, sebbene nel senso 
comune possano sembrare la stessa cosa, 
in realtà non lo sono. 
La fame è il bisogno di cibo; è quel mec-
canismo istintivo che ci assicura di otte-
nere il carburante che serve per far fun-
zionare bene il nostro corpo. L’appetito, 
invece, è il desiderio di cibo; è quindi una 
reazione emotiva, psicologica. Sia la fame 
che l’appetito subiscono notevoli influen-
ze da parte sia dell’ambiente fisico che 
psicologico; pertanto, delle volte, man-
geremo più o meno del normale proprio 
in risposta alla situazione ambientale o 
emotiva in cui ci troviamo. Un esempio 
di come l’ambiente fisico è in grado di 
influenzarci, è l’aumento della fame che 
avvertiamo quando ci troviamo in un am-
biente freddo rispetto ad un posto caldo e 
la spinta che abbiamo a consumare pasti 
più calorici. 
Anche l’ambiente psicologico è in grado 
di influenzare la nostra fame e il nostro 
appetito, così essere in ansia, sentirsi 
stressati, essere depressi spesso ci por-
ta o a mangiare più del solito, quindi ad 
avere un aumento dell’appetito (iperfa-
gia), o ad alimentarci meno del solito, 
cioè ad avere una diminuzione dell’ap-
petito (ipofagia).
La fame dettata non da un’effettiva ne-
cessità fisiologica ma da un preciso stato 
emotivo viene chiamata fame emotiva 
(o fame nervosa). La forza della fame 
emotiva consiste nel circolo vizioso che 
si viene a creare tra condizione iniziale 
di disagio e cibo; essere a disagio infat-
ti ci spinge a mangiare, ma a sua volta 
l’introduzione di cibo nel nostro corpo è 
in grado di provocare, al momento, una 
condizione di benessere, ma questa rea-
zione primaria di sollievo viene però ben 
presto soppiantata dalle nostre reazioni 

secondarie, derivanti dalla valutazione 
che facciamo dell’episodio alimentare: 
sensi di colpa, rabbia, tristezza, disgusto 
verso se stessi. 
Per cui se la fame emotiva inizialmente è 
in grado di ridurre il nostro disagio, suc-
cessivamente contribuisce ad aumentarlo 
ed amplificarlo. Questo collegamento tra 
alimentazione ed emozioni tuttavia non è 
sempre sintomo di problemi psicologici, 
basta ad esempio semplicemente sentirsi 
annoiati per assumere, o sentire la voglia 
di assumere, cibo in modo eccessivo. È 
però evidente che, quando questo aspetto 
della nostra vita ci ostacola nel raggiungi-
mento degli obiettivi che ci siamo propo-
sti (ad esempio perdere peso) o ci causa 
sofferenza, diventa necessario occuparse-
ne, al fine di poter intervenire. 

La psicoterapia permette di compren-
dere perché si mangia eccessivamente 
e di apprendere modalità più funzionali 
per gestire le emozioni negative. Il lavo-
ro dello psicologo diventa fondamentale 
per preparare o accompagnare la persona 
durante il programma dietetico, o meglio 
ancora durante la sua rieducazione ali-
mentare. Abbinare quindi ad una corretta 
rieducazione alimentare anche l’educa-
zione emotiva è di fondamentale impor-
tanza per poter ottenere risultati ottimali e 
per poterli mantenere nel tempo; proprio 
la stabilità nel lungo tempo dei risultati 
rappresenta il punto di forza dell’inte-
grazione tra l’approccio medico e quello 
psicologico. Mangiare bene serve anche a 
nutrire l’anima.

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Quelle fastidiose allergie
Occhi rossi, starnuti e naso chiuso: sono i 
sintomi che annunciano alle persone aller-
giche l’arrivo della stagione primaverile.  
Con la fioritura le piante liberano nell’aria 
i pollini, piccolissimi corpuscoli dalla forma 
di granellini, che permettono alle piante di 
riprodursi. Dato che sono leggerissimi ven-
gono agevolmente trasportati dal vento dif-
fondendosi dappertutto. Facilmente inalati, 
nell’individuo allergico scatenano una rea-
zione immunitaria dannosa per l’organismo. 
La loro concentrazione aumenta nel periodo 
compreso tra marzo e giugno, soprattutto 
nelle giornate calde, assolate, ventose e la 
loro presenza è maggiore di sera. Negli ul-
timi anni si sta assistendo a un vero e pro-
prio boom di allergie: in 20 anni la percen-
tuale di bimbi allergici è più che triplicata 
passando dal 7% al 25%! Nel 10% circa dei 
bambini di età inferiore ai 14 anni l’allergia 
si manifesta sotto forma di asma bronchiale. 
Si parla ormai di quasi due milioni di bam-
bini italiani allergici e di circa un milione di 
bambini asmatici. Numeri destinati purtrop-
po a crescere ancora nei prossimi anni; si sti-
ma che in Italia, entro il 2020, un bambino 
su due soffrirà di rinite allergica. 
Lo scorso marzo a Bruxelles si è svolto l’e-
vento “Pollen is in the air: invasive plants 
and allergy in our changing environment”. 
Due giorni di dibattito scientifico organiz-
zato nell’ambito di “Atopica”, progetto eu-
ropeo dedicato all’impatto dei cambiamenti 
climatici e ambientali sulla diffusione delle 
patologie allergiche. Nella conferenza si è 
discusso di come la modificazione del cli-
ma, lo sfruttamento del suolo e l’inquina-
mento dell’aria influenzeranno la diffusio-
ne delle piante spontanee allergeniche, in 
particolare l’ambrosia, e le conseguenze 
sulla salute umana. Sono stati sviluppa-
ti dei modelli matematici che indicano 
come il riscaldamento globale consentirà 
l’espansione di tali organismi vegetali su 
nuove aree geografiche. Ciò comporterà 
un aumento delle patologie allergiche re-
spiratorie nelle popolazioni residenti per la 
presenza nell’aria di questi “nuovi”pollini. 
L’inquinamento atmosferico è un problema 
mondiale che va affrontato su vasta scala 
e nelle sedi opportune, ma noi come pos-
siamo proteggere quotidianamente i no-
stri bambini dalle malattie allergiche? È 
importante innanzitutto la qualità dell’aria 
che respirano. Quanti genitori ancora fuma-

no sigarette in presenza dei loro bambini? 
È dimostrato che i figli dei fumatori sono 
più soggetti ad allergie, asma ed infezioni 
quali bronchiti ed otiti. Quanti prendono 
l’automobile anche per brevi tragitti? È ac-
certato che i bambini residenti in prossimità 
di strade molto trafficate ed in città molto 
inquinate mostrano patologie allergiche in 
misura maggiore. 
Per i bambini con allergia accertata è pre-
feribile evitare in primavera i prati ed i 
terreni incolti soprattutto nelle giornate 
ventose. Meglio non far sostare i bimbi al-
lergici in prossimità dei campi quando si 
taglia l’erba o è stata tagliata da poco. Se 
ci si vuole concedere un periodo di vacan-
za è preferibile farli soggiornare al mare o 
in alta montagna, località dove sono meno 
presenti i pollini. Ricordare che alle me-
die altitudini (600-1000 metri) le stesse 
piante liberano i pollini circa un mese più 
tardi rispetto alla pianura. In auto cercare 
di tenere i finestrini chiusi e accendere, 
dopo aver verificato la pulizia dei filtri, 
i sistemi di condizionamento. Far prati-
care agli allergici sport preferibilmente 
in luoghi chiusi, palestre e piscine co-
perte. Evitare la bicicletta o il motorino. 
Volendo possono essere utili mascherine 
a copertura di bocca e naso. Far indossa-
re loro occhiali da sole per proteggere gli 
occhi dal vento. Infine, quando rientrano 
a casa, far cambiare loro i vestiti, pulire 
il naso con lavaggi di soluzione salina 
e sciacquare il viso. Ancora meglio se i 
bimbi si sottopongono ad una bella doc-
cia e ad uno shampoo che portano via i 
pollini, presenti sulla pelle e tra i capelli, 
raccolti durante la passeggiata.  

      Dr.ssa Anna Linda Palladino
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SCOPRI I VANTAGGI 

E LE CONVENZIONI

- Chirurgia
- Conservativa
- Endodonzia
- Estetica dentale 
   (sbiancamento)
- Implantologia
- Laser terapia

- Ortodonzia
- Odontoiatria per disabili
- Patologia orale immunologica
- Parodontologia
- Pedodonzia
- Protesi �ssa mobile e combinata
- Rx endorale digitale

- Ortopantomogra�a e 
   Teleradiogra�a Digitale
- Stabilometria Posturale
- Sedazione cosciente 
   per pazienti odontofobici
- Crioconservazioni 
  staminali dentarie

Studio Dentistico

AUTONE Odontoiatra Specialista in Ortognatodonzia 
Odontoiatria Infantile

Dott. Luca Mautone
Studio Dentistico ed Ortodontico

www.studiodentisticomautone.it
Via Paolo Baratta, 94 - BATTIPAGLIA (secondo ingresso in via De Devitiis con ampio parcheggio)
Studio: 0828 210908 - Cell.: 339 7681123 

studio dentistico mautone

produzione su misura di plantari, busti, corsetti, tutori,
protesi arto inferiore e superiore e sistemi di postura

Il tuo benessere, il nostro impegno.

• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica

• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL

BATTIPAGLIA Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. e fax 0828 303314 - Via Generale Gonzaga 62/64 - tel. 0828 307855
CAPACCIO PAESTUM Via Magna Grecia 191 - tel. 0828 307855 - www.ortopediafontana.com - info@ortopediafontana.it

Il tuo benessere, il nostro impegno.



227/2015

www.nerosubianco.eu

10 inchiostro simpatico

Col “P” di Scena 
«Il teatro, con il suo linguaggio unico, è 
il luogo che riesce a far incontrare le di-
verse generazioni, che tanto difficilmente 
riescono a dialogare tra loro, per scoprire 
le enormi capacità relazionali che ognuno 
ha e quanto questo sia utile per la matu-
razione delle persone». Così racconta la 
sua passione per l’arte teatrale Umberto 
Marino, regista e animatore della com-
pagnia di teatro amatoriale Col “P” di 
Scena, costituita nel febbraio del 2014 
all’indomani di una esperienza vissuta da 
un gruppo di giovani e meno giovani.
Umberto Marino, che si avvale della col-
laborazione preziosa di Rita Nicodemo 
nella direzione scenica e di Carmine 
Ciccone per la realizzazione delle sceno-
grafie, non è nuovo alle esperienze teatra-
li, ed il suo bagaglio di esperienza è stato 
indispensabile nella programmazione del-
le prime attività della compagnia, che in 
meno di un anno mette in scena due im-
portanti lavori: “Non ti pago” di Eduardo 
De Filippo lo scorso Natale, e “’A porta 
de’ Scugnizzi”, commedia musicale trat-
ta dal meraviglioso lavoro di Claudio 
Mattone ed Enrico Vaime, nello scorso 
mese di aprile.

«Sono particolarmente felice per il la-
voro che abbiamo fatto – commenta con 
evidente soddisfazione Umberto Marino 
– sia per la presenza numerosissima di 
spettatori, sia per le emozioni che questi 
ragazzi, tantissimi alla prima esperienza, 
hanno saputo trasmettere».
Per preparare al meglio “’A porta de’ 
Scugnizzi” il regista Marino ha organizza-
to uno staff di tutto rispetto, coinvolgendo 
nel progetto Claudia Cappabianca per la 

direzione musicale e Vissia Parrella per le 
coreografie. «Claudia e Vissia sono profes-
sioniste nel loro campo – chiarisce Marino 
– ed il risultato è stato eccellente. Sono 
grato anche a Franco Valva, Francesco 
Mango e Francesco Marino, con me sin 
dall’esordio della compagnia. Abbiamo 
programmato quattro serate, abbiamo rea-
lizzato sempre il pienone, ed è stato bel-
lo vedere questi ragazzi recitare, ballare e 
cantare dal vivo con passione e bravura».
Non sempre agevole però il cammino 
della “giovane” compagnia battipagliese. 
Umberto Marino non nasconde, infatti, 
le fatiche incontrate nella preparazione 
degli spettacoli: «Abbiamo dovuto fare i 
conti con tante difficoltà legate alla scarsa 
presenza di strutture adeguate. La cecità 
e la poca attenzione da parte delle pas-
sate Amministrazioni locali – prosegue 
Marino – hanno reso Battipaglia orfana 
di ogni indispensabile strumento per uno 
sviluppo culturale ed artistico. Sono gra-
to a coloro che riescono a tenere in vita 
strutture come il Teatro Bertoni e alle tan-
te realtà amatoriali che continuano a pro-
muovere talenti, perseguendo ogni giorno 
un obiettivo in cui credono».

E il futuro di Col “P” di Scena cosa ri-
serva? «Per ora vogliamo godere delle 
soddisfazioni dei nostri lavori, che repli-
cheremo anche nelle prossime settimane 
– conclude Marino –  e riposarci un po’». 
Poi si vedrà; la responsabilità che ci siamo 
assunti di far vivere pienamente a questi 
ragazzi la magia del teatro ci obbliga a 
non fermarci”.

Enzo Fauci

Voglia di teatro

La compagnia Col “P” di Scena

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

Battipaglia > via Plava 32 > 0828 344848 > info@sfide.biz > www.sfide.biz

advertising 

comunicazione 

corporate identity 

editoria 

eventi

Alla scoperta di…
a cura di Anna Maria Piliero

Caggiano

Un percorso esoterico tra storie di 
Templari, il verde del Parco Nazionale, 
il profumo del mosto che presto diventa 
vino di eccellenza e la bellezza suggesti-
va ed unica al mondo, regalata dalla storia 
millenaria che ha attraversato il Vallo di 
Diano e tutto il nostro Cilento. 
A Caggiano c’è molto da gustare e da ve-
dere anche grazie al progetto Rivivere la 
storia dei Cavalieri Templari nel Borgo 
Medioevale che prevede per tutto il 2015 
numerosi eventi per la promozione del 
turismo culturale, enogastronomico e 
dell’artigianato artistico. L’iniziativa è 
promossa dal Comune in collaborazio-
ne con l’Associazione ItinerArte e della 
Regione, della Provincia di Salerno e del 
Comitato Matera Capitale Europea della 
Cultura 2019.
Le origini di Caggiano sono antichissime 
e testimoniate da numerosi ritrovamenti 
archeologici: resti dell’età del Bronzo nel-
la Grotta dello Zachito, in località Tempa 
dei Tiesti, cosiddetta per la presenza di 
numerosi frammenti ceramici e alcuni ru-
deri. In epoca romana il territorio era par-
te dell’ager Volceianus, attuale Buccino: 
numerose epigrafi testimoniano le Guerre 
Puniche e la rivolta degli schiavi iniziata 
in Sicilia da Spartaco; mentre la famiglia 
degli Instei costruì una tomba monumen-
tale nella località San Stasio. 
Durante il periodo delle invasioni barbari-
che il territorio fu scenario di devastazio-
ni e interessato nel VI secolo dalle guer-
re tra Goti e Bizantini. Passò quindi ai 
Longobardi, che rafforzarono le fortifica-
zioni. Nel X-XI secolo una nuova espan-

sione Bizantina è testimoniata a Caggiano 
dall’edificazione di chiese di rito greco, 
come Santa Caterina e Santa Maria dei 
Greci. La conquista dei Normanni guidati 
da Roberto il Guiscardo, intorno al 1070, 
vide il rafforzamento delle fortificazioni 
preesistenti e la costruzione dell’attuale 
castello. Il luogo ha sempre avuto una no-
tevole importanza strategica e nel periodo 
in questione la posizione era perfetta per 
il controllo delle vie verso la Calabria e 
la Puglia, percorse dai pellegrini diretti in 
Terra Santa. Per questo nel XII secolo i 
Templari vi eressero una mansio in con-
trada Sant’Agata (assolutamente da visi-
tare al tramonto); mentre l’ordine degli 
Ospitalieri, i Cavalieri di Malta, gestiva 
l’ospedale di San Giovanni.
Caggiano si raggiungibile facilmente via 
autostrada con uscita a Polla.

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
22 maggio
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Basket

La PB63 maschile  
in finale per la serie C

Nella splendida stagione sportiva che la 
PB63 Techmania ha finora disputato ina-
nellando ottimi risultati sia con la squadra 
di A1 femminile (nono posto assoluto da 
esordiente), che con le molte formazioni 
giovanili (impegnate sempre più frequen-
temente a centrare traguardi prestigiosi 
come, da ultimo, quello di vice campioni 
d’Italia nell’under 19 femminile), mancava 
all’appello un segnale da parte della forma-
zione senior maschile, iscritta al torneo di 
serie D. Finalmente, domenica 3 maggio 
è arrivata la risposta orgogliosa e convin-
ta da parte di coach Porfidia e dei suoi ra-
gazzi che si sono guadagnati i riflettori e il 
grande pubblico di un PalaZauli gremito, 
in occasione di gara 2, semifinale playoff 
per la promozione in serie C, con avver-
sario il Casapulla. L’occasione per accede-
re alla finale superando il Casapulla con 
un secco 2 a 0 non può sfuggire alla PB63 
anche perché è stata favorita dalla vittoria 
di sette giorni prima proprio a Casapulla, 
conquistata dopo ben 4 tempi supplemen-
tari. Equilibrio, tensione, grande energia si 
sono visti in campo sin dal fischio d’inizio, 
da parte di ambedue le formazioni. I payoff 
sono così in tutte le categorie, nessuno ci 
sta a finire la stagione e si vuole proseguire 
mettendo tutte le proprie forze in campo 
per quest’obiettivo. L’hanno fatto anche i 
cestisti battipagliesi la cui determinazio-
ne non è mai venuta meno anche quando, 
all’intervallo lungo, con gli ospiti in van-
taggio per 37 a 34, l’inerzia della partita è 
sembrata passare nelle mani di questi ul-
timi che hanno piazzato un break di 11 a 
0. Tuttavia, al rientro sul parquet, il coach 
Porfidia cambia le carte in tavola trovando 
la mossa che risulterà vincente con una di-
fesa a zona, tre due, che disorienta gli av-
versari, fa perdere loro il ritmo ed anche 
la fluidità offensiva, fino a quel momento 
davvero brillante. Battipaglia riesce invece 
a ripartire spesso in contropiede, realizzan-
do canestri facili con Simeoli e Fabiano, i 
più produttivi in casa PB63, e chiudendo 
così il terzo periodo di gioco in vantag-
gio per 57 a 50. Inizia l’ultimo periodo e 

Casapulla punta su una zona pressing tutto 
campo per colmare il gap. Decisivo in que-
sta fase il ruolo di Simeoli che dà sicurezza 
ai compagni dettando i tempi e prendendo 
le iniziative offensive che gli procurano 
punti o falli e quindi tiri dalla lunetta uti-
lissimi per tenere a distanza gli ospiti che, 
in due occasioni, si riportano pericolosa-
mente sotto, con il punteggio sul 59 a 56 
prima e sul 61 a 58 a cinque minuti dalla 
fine. In quest’ultima occasione ci pensa 
Fabiano con una “bomba” da tre punti a 
spegnere gli entusiasmi degli avversari e a 
spianare la strada alla vittoria che sarà san-
cita dal 72 a 60 finale. Sono andati a refer-
to Simeoli con 26, Fabiano 19, Ambrosano 
13, Santucci 6, Trapani 6 e Capaccio 2 ma 
anche i giovani Santoro e Longobardi che, 
chiamati in causa da coach Porfidia, hanno 
saputo dare un contributo convincente fatto 
di buona difesa e grande determinazione.
Ora in finale la PB63 Techmania affron-
terà il Santa Maria a Vico che ha supera-
to anch’essa per 2 a 0 il Solofra. Siamo 
convinti che il team di Porfidia una vol-
ta conquistata l’attenzione e il centro del 
palcoscenico farà di tutto per ricevere 
l’applauso finale, quello riservato ai gran-
di protagonisti.

Valerio Bonito

Sport per disabili, il Ferrari 
lancia il suo progetto 

La scorsa settimana si è tenuto il primo in-
contro per concretizzare le proposte sull’in-
tegrazione sociale dei diversamente abili 
attraverso l’attività ginnica, lanciate nel 
convegno del 30 marzo scorso. Alla riu-
nione hanno partecipato la prof.ssa Daniela 
Palma, preside dell’Istituto, gli insegnanti 
Remo Luongo e Paola De Marco, alcuni 
tra i titolari dei centri sportivi battipaglie-
si che hanno sposato il progetto, come 
Giovanni Zarrillo, Carmine Polisciano, Elio 
Cannalonga, Nunzio Vitolo in rappresen-
tanza del centro Tivan, e la campionessa 
Fipe Anna Bruno, insieme a Gepi Speranza 
e Cesare Mancusi, membri del movimento 
Etica per il Buon Governo, tra i promotori 
dell’iniziativa.
L’obiettivo è quello di creare una rete tra 
le palestre e le associazioni operanti con i 
disabili, affinchè uniscano le forze per per-
mettere a tutti i diversamente abili di prati-
care un’attività sportiva, sia ludica che ago-
nistica, e di aiutarli ad affrontare non solo 
il proprio disagio fisico ma anche quello 
relazionale.

La Preside del Ferrari, nell’attesa che il 
progetto coinvolga il maggior numero di 
atleti e professionisti del settore, si è det-
ta sin da subito entusiasta di ospitare nei 
locali dell’istituto questa attività e ha già 
autorizzato Anna Bruno ad allenarsi pres-
so la palestra della scuola, in vista delle 
prossime gare nazionali.
«Dopo il convegno del mese scorso i ge-
nitori dei nostri alunni disabili ci hanno 
chiesto di dar seguito con i fatti a tutte le 
idee lanciate in quell’occasione – spiega 
la prof.ssa Paola De Marco, docente di 
educazione fisica e presidente dell’ASD 
Ferrari – e oggi posso finalmente afferma-
re che quelle idee non resteranno incom-
piute ma che, anzi, si stanno già muoven-
do i primi passi per organizzare riunioni 
tecniche per la gestione del progetto e che 
presto avvieremo anche attività dimostra-
tive per coinvolgere ed avvicinare i disa-
bili allo sport.»

Rossella Speranza

Luca Fabiano

ELEZIONI REGIONALI 2015 – PROPAGANDA ELETTORALE
In conformità alla vigente normativa in materia di propaganda elettorale e secon-
do quanto stabilito per la diffusione dei messaggi politico-elettorali sulla stampa 
periodica, Nero su Bianco mette a disposizione di tutti i candidati spazi desti-
nati alla propaganda elettorale a pagamento. Detti spazi (accompagnati dalla 
dicitura “messaggio elettorale”) possono essere prenotati alla nostra redazione  
(tel. 0828 344828) entro il 12 maggio. Precisiamo che verranno riservate a tut-
ti le stesse condizioni e che le richieste di pubblicazione saranno gestite secon-
do il criterio di priorità cronologica, fino all’esaurimento degli spazi disponibili.Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu




